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L’A.N.Q. del 15 maggio 2000 -  in tema di accordi 
contrattuali decentrati -  al punto 6 ed al punto 7 dell’art. 3,  
prevede rispettivamente che “copia degli accordi è consegnata 
alle OO.SS. partecipanti e a quelle che ne facciano richiesta ed 
è trasmessa dai dirigenti agli Uffici dipendenti ”  e  che “ 
resta fermo il diritto dei singoli dipendenti ad ottenere copia 
dei predetti accordi ai sensi della legge 241/1990 ”.  

Ritenendo, pertanto, che la preventiva comunicazione 
“ per conoscenza”  alle OO.SS. non firmatarie dell’accordo 
nazionale del 17 febbraio 1999 recepito con D.P.R. 16 marzo 
1999, n. 254 e l’esposizione “all’albo ”  per il personale,  
siano, nella prassi,  elementi procedurali indispensabili ai 
fini non solo della tempestività dell’eventuale richiesta  del 
relativo verbale  -  e conseguentemente, per le OO.SS. non 
partecipanti, del diritto di esercitare l’azione di controllo  
sull’efficacia e sulla conformità degli accordi decentrati 
sottoscritti in relazione alle prescrizioni dell’A.N.Q. - ma 
soprattutto  della validità stessa dell’atto amministrativo, si 
richiede, per tutti gli accordi stipulati da codesto Ufficio a 
decorrere dal 15 maggio 2000, la copia  dei relativi atti 
preliminari di convocazione - eventuali rinvii compresi - e dei 
successivi verbali, ad esclusione di quelli – ad es. la verifica 
sull’attuazione dell’accordo decentrato del 18 giugno u.s. -  
trasmessi cortesemente “ per conoscenza”  a questa O.S., 
l’esposizione all’albo delle date di tutte le riunioni 
effettuate con a fianco di ognuna l’oggetto della stessa,  
nonché, ai sensi del 4° co., art. 3 dell’A.N.Q.,    la 
situazione percentuale degli iscritti a tutte le  OO.SS in 
ambito provinciale, al 31 dicembre 1999 e 2000. 

Si richiedono, inoltre, dalla stessa data,  le copie ed 
i relativi verbali di tutte le riunioni di pertinenza 
contrattuale (verifica degli accordi decentrati, commissioni, 
verifiche trimestrali, ecc.),  in particolare con riferimento a 
quella  recente del 25 settembre u.s. di “modifica degli 
accordi decentrati ” con all’oggetto “alloggi collettivi”  
assegnati su richiesta del personale ai sensi del 4° co., art. 
49, D.P.R. 28 ottobre 1985, n. 782  -  appresa ufficiosamente 
dalla S.V. in occasione dell’ incontro del 2 ottobre u.s. a 
conferma di pressanti “voci di corridoio ” al riguardo e della 
quale si chiede l’annullamento per la palese violazione 
dell’A.N.Q. evidenziata  -  l’atto di assenso,  ai sensi del 1° 
co. dell’art. 5 dell’A.N.Q.,  di eventuali OO.SS. assenti fra 
quelle che avevano sottoscritto l’accordo decentrato. 

Distinti saluti. 

            IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
               (Felice RIZZO)   
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15 aprile 2002                 Segreteria Nazionale 
                  via Cavour, 256 
       00184 ROMA 
 
 
 
 
 Già da tempo questa O.S. Provinciale - il 19 novembre 1999  per la 
precisione, in occasione della verifica sugli accordi decentrati del 24 
novembre 1997 - aveva  sottolineato – in tema di protezione sociale e 
benessere del personale - la necessità di razionalizzare la “babele” degli 

alloggi collettivi presso la caserma 
“Franzini” con un assetto logistico - 
organizzativo che evitasse la 
consueta rincorsa in emergenza ad 
ogni nuovo arrivo di personale e   
risolvesse, una volta per tutte, con 
apposite stanze spogliatoio e  di 
passaggio, le esigenze connesse, in 
particolare,  con i servizi straordinari 
nelle ore  serali e notturne. 

Lo stesso problema era stato 
affrontato qualche mese prima – il 
29 settembre 1999 - presso la Scuola 
Allievi Agenti, nella piena 
convinzione che accogliere 
eventuali istanze da parte del 
personale di altri Uffici più penalizzati 
non fosse solo una soluzione di 
ospitalità temporanea ma, in tema 
di integrazione e solidarietà, un atto 
dovuto, un vero e proprio impegno 
di coscienza nella totale assenza di 
una doverosa “politica della casa” 
a favore di chi presta servizio a 
centinaia, se non migliaia di Km 
dalle proprie radici. 

Nella riunione  del 10 luglio 
2000, il Questore, Dott. Francesco 
Faggiano,  -  illustrando la situazione 
relativa all’utilizzo degli alloggi 
collettivi di servizio e le difficoltà 
incontrate  nel decorso anno in 
occasione dell’assegnazione di 
Agenti in prova, per i quali, di volta 
in volta,  si era dovuto fare ricorso 
negli anni precedenti a strutture 
alberghiere, successivamente alla 

disponibilità della Scuola Allievi – osservava,  al quesito  dell’O.S. CO.I.S.P. 



“… se è già stato individuato il criterio da seguire nel caso in cui si dovesse 
procedere all’alloggiamento di personale di nuova assegnazione avente 
diritto”,  “…che, ove si verificasse tale evenienza, il criterio da adottare sarà 
esaminato con i rappresentanti di tutte le OO.SS.”, chiaramente, quindi, 
fuori da ogni logica contrattuale.  
 Questa O.S., “…nell’esprimere soddisfazione per il coinvolgimento al 
riguardo dei rappresentanti delle OO.SS.” – e quindi stigmatizzandone, oltre 
che, implicitamente,  la natura non contrattuale dell’argomento, la volontà  
di contribuire, in termini di collaborazione costruttiva,  esclusivamente a 
sgravare un “fardello” davvero pesante in termini decisionali per 
l’Amministrazione – osservava che sarebbe stato “opportuno procedere 
all’assegnazione temporanea dell’alloggio collettivo di servizio con atto 
scritto, al fine anche di responsabilizzare il personale interessato”, 

riconducendo formalmente  la tematica nella 
ratio prevista dal 4° co., art. 49, D.P.R. 28 ottobre 
1985, n. 782, soprattutto nel rispetto della privacy 
 L’ulteriore incontro sull’argomento - su 
convocazione dell’Amministrazione – ovviamente,  
a ribadirne, appunto, la natura non contrattuale, 
non veniva verbalizzato. 

 
 
Il 5 aprile u. s. , il SAP –  in termini di benessere del personale e 

certezze dispositive, tornava sull’argomento -  dopo l’arrivo del nuovo 
Questore, Dott. Arturo DE FELICE  -  nell’ambito di una nota complessiva su 
problematiche di ordine generale, puntualizzando ancora una volta la 
necessità di realizzare un assetto complessivo più efficiente e razionale, in 
particolare  l’opportunità – riservando doverosamente due stanze 
“spogliatoio” ed altre due di “passaggio” per il personale che ne avesse  
necessità per esigenze di servizio – che i locali disponibili, oltre quelli riservati 
agli aventi diritto, fossero tutti assegnati, anche se temporaneamente, al 
personale che ne avesse fatto richiesta, ai sensi del 4° co., art. 49, D.P.R. 28 
ottobre 1985, n. 782, e che fosse loro data la possibilità di ottemperare ad 
un eventuale atto di revoca dell’autorizzazione con un dignitoso e 



funzionale margine 
di tempo, al fine di 
poter provvedere, 
con serenità, a 
cercare soluzioni 
alternative ottimali. 
 Del 21 aprile 
2001 la risposta del 
Questore “E’ in 
corso la revisione 

generale 
dell’assegnazione 

degli alloggi 
collettivi di servizio 
anche al fine 
dell’individuazione, 

laddove possibile, 
di stanze di 
passaggio e 
spogliatoio”.  

 
Il 2 ottobre 2001, in occasione di uno specifico incontro con il Dott. 

Arturo DE FELICE, si apprendeva ufficiosamente – a conferma di pressanti 
“voci di corridoio” di imminenti “sfratti” perentoriamente esecutivi entro il 31 
ottobre c.a. per i colleghi che fruivano di alloggi collettivi presso la  
Caserma “Franzini” in data anteriore al 1° gennaio 2000 – che il giorno 27 
settembre 2001, alle ore 09.30, nei locali “Sala Stampa” della Questura di 
Alessandria, si era tenuto un incontro in merito alla situazione degli “alloggi 
collettivi di servizio”  fra il Questore, Dott. Arturo DE FELICE, e le delegazioni 
delle OO.SS. S.I.U.L.P., CO.I.S.P., A.N.F.P., Patto Federale Italia Sicura 
(A.N.I.P.) e che le parti, in relazione all’esigenza rappresentata dal Questore 
di dover assegnare parte degli alloggi collettivi di servizio presso la Caserma 
“Franzini” al personale, avente diritto,  dei ruoli tecnici di nuova 
assegnazione, avevano convenuto -  riservandosi di verificare se coloro che 
fruivano di tali alloggi avessero dovuto corrispondere alcuna somma 
all’Amministrazione ed imponendo comunque agli stessi prescrizioni per 
l’utilizzo della struttura -  di intimare a coloro che fruivano di tali alloggi in 
data anteriore al 1° gennaio 2000 di lasciare gli stessi entro il 31 ottobre p.v.,  
che non si sarebbe più consentito a tutto il rimanente  personale di 
permanere nella Struttura, senza deroga alcuna,  per più di due anni e che, 
al termine di tale riorganizzazione, l’Amministrazione avrebbe provveduto a 
creare un congruo numero di stanze da fruire quale “foresteria di 
passaggio”. 

 L’8 ottobre 2001, questa Segreteria Provinciale - prevedendo 
L’A.N.Q. del 15 maggio 2000 rispettivamente  al punto 6 ed al punto 7 
dell’art. 3,  che “copia degli accordi è consegnata alle OO.SS. partecipanti 
e a quelle che ne facciano richiesta ed è trasmessa dai dirigenti agli Uffici 
dipendenti” e  che “ resta fermo il diritto dei singoli dipendenti ad ottenere 
copia dei predetti accordi ai sensi della legge 241/1990”,  ritenendo, 
pertanto, che la preventiva comunicazione “per conoscenza” alle OO.SS. 
non firmatarie dell’accordo nazionale del 17 febbraio 1999, recepito con 
D.P.R. 16 marzo 1999, n. 254 e l’esposizione “all’albo”  per il personale,  
fossero, nella prassi,  elementi procedurali indispensabili ai fini non solo della 
tempestività dell’eventuale richiesta  del relativo verbale, e 
conseguentemente, per le OO.SS. non partecipanti, del diritto di esercitare 
l’azione di controllo  sull’efficacia e sulla conformità degli accordi 
decentrati sottoscritti in relazione alle prescrizioni dell’A.N.Q.,  ma 
soprattutto  della validità stessa dell’atto amministrativo -  richiedeva, per 



tutti gli accordi stipulati dalla Questura a decorrere dal 15 maggio 2000 - ai 
fini di un eventuale ricorso in sede giurisdizionale 
-  la copia  dei relativi atti preliminari di 
convocazione - eventuali rinvii compresi - e dei 
successivi verbali, ad esclusione di quelli – ad es. 
la verifica sull’attuazione dell’accordo 
decentrato del 18 giugno c.a.,  inviataci 
cortesemente “per conoscenza”,  l’esposizione 
all’albo delle date di tutte le riunioni effettuate 
con a fianco di ognuna l’oggetto della stessa,  
nonché, ai sensi del 4° co., art. 3 dell’A.N.Q.,    
la situazione percentuale degli iscritti a tutte le  
OO.SS in ambito provinciale, al 31 dicembre 
1999 e 2000. 

Richiedeva, inoltre, dalla stessa data,  le 
copie ed i relativi verbali di tutte le riunioni di 
pertinenza contrattuale (verifica degli accordi 
decentrati, commissioni, verifiche trimestrali, 
ecc.),  in particolare,  della recente riunione del 
27 settembre u.s. -  formalmente  di “modifica 
degli accordi decentrati” - con all’oggetto 
“alloggi collettivi” assegnati su richiesta del 
personale ai sensi del 4° co., art. 49, D.P.R. 28 
ottobre 1985, n. 782, l’annullamento, per la 
palese violazione dell’A.N.Q. evidenziata,  
nonché l’atto di assenso – che è preliminare 
ovviamente -  alla riunione -   ai sensi del 1° co. 
dell’art. 5 dell’A.N.Q.,  di eventuali OO.SS. 
impossibilitati a presenziare fra quelle che 
avevano sottoscritto l’accordo decentrato. 
 Dalla risposta N. 2202 Uff.Gab. Categ. 

E2/01 della Questura del 9 ottobre, si apprendeva ufficialmente che le 
determinazioni assunte in merito alla situazione degli alloggi collettivi di 
servizio erano state unanimamente condivise da tutte le Organizzazioni  
Sindacali firmatarie dell’Accordo Nazionale Quadro, in particolare – ed è 
questo il punto focale -  che la stessa era “già materia dell’accordo 
decentrato del 12 ottobre 2000”. 
 Nella riunione del 12 ottobre 2000, infatti  - in sede di prosecuzione 

delle trattative per la stipulazione degli accordi 
decentrati sui temi previsti dall’art. 2 dell’Accordo 
Nazionale Quadro sottoscritto in data 15 maggio 2000  
- le parti – allora Questore il Dott. Francesco 
FAGGIANO – avevano concordato sulle richieste e 
sulle proposte avanzate dalle OO.SS. firmatarie 
partecipanti, del S.I.U.L.P. ed F.S.P., in particolare, la 
richiesta  “… che al momento in cui venga effettuata 
l’assegnazione di alloggi il Questore convochi le 
OO.SS. firmatarie al fine di trovare un accordo sulle 
assegnazioni tenendo conto della disponibilità degli 
alloggi e del dettato normativo previsto dal D.P.R. 782 
del 28.10.1985. Inoltre chiedono che in quel contesto i 
sindacati abbiano potere negoziale.” 

  
E, successivamente, come si evince dai verbali 

redatti rispettivamente in data  14 marzo 2001 -  in 



sede di riunione sulla programmazione dei turni di reperibilità di cui all’art. 
14 dell’Accordo Nazionale Quadro, sottoscritto in 
data 15,5.2000, a seguito della convocazione delle 
OO.SS. ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 254/99, su 
richiesta di incontro dell’Organizzazione Sindacale 
CO.I.S.P., nel quale  “In merito alla nota del CO.I.S.P., 
datata 12 c.m., avente per oggetto”Alloggi di 
servizio al personale di Polizia”, il Questore – Dott. 
Arturo DE FELICE  – precisa che poiché negli atti 
d’ufficio non è stata rilevata alcuna autorizzazione al 

personale 
dipendente 

ad occupare 
detti alloggi, 
tutta la 
materia sarà 

riesaminata 
dal Dirigente 

l’Ufficio 
Personale ai 
sensi della 

vigente 
normativa” -  
ed in data 18 
giugno 2001 – 
in sede di 
incontro per 
la verifica 
degli accordi 

decentrati 
stipulati in 

data 12 ottobre 2000, nel quale, alla 
voce “Assegnazione alloggi di 
servizio”, riservandosi 
l’Amministrazione di verificare con le 

OO.SS singoli casi 
particolari, “Si 
concorda tra le 
parti di dare mandato al Dirigente l’Ufficio Personale per 
redigere una analisi dettagliata ove vengano individuati i 
tempi di permanenza nella struttura, verificare i criteri di 
assegnazione indicati nell’istanza e nel caso di intimazione 
a lasciare l’alloggio, dare termine di almeno sei mesi.” - 

 Sul punto, in particolare, l’intervento, con  nota  del 
10 ottobre 2001,  dell’O.S. Provinciale  S.I.L.P. per la CGIL, 
che, segnalando alle  proprie Segreterie Nazionale e 
Regionale – “…  che al personale in servizio presso la 
Questura e la Polstrada di Alessandria, che fruisce di 
alloggi di servizio collettivi antecedentemente al 1° 
Gennaio 2000, è stato formalmente notificato di 
disimpegnare i locali entro il 31 Ottobre prossimo venturo. 
Tale decisione è stata presa nel corso dell’incontro tenutosi 
in data 27.09.2001 tra i rappresentanti dell’Amministrazione 
e quelli delle OO.SS. firmatarie dell’accordo nazionale 
quadro. Preso atto di quanto previsto dall’art. 49 del DPR 
782/85, non si condivide l’impostazione che è stata scelta 
per risolvere la problematica. Si precisa che in data 
18.06.2001, in occasione di precedente incontro tra le parti 



summenzionate, era stato stabilito che al personale interessato sarebbe 
stata data comunicazione preventiva concedendo un 
preavviso di sei mesi. Questo non è avvenuto. I 
dipendenti accasermati hanno ora richiesto 
all’Amministrazione la proroga di cui sopra.”,  
rappresentando “… lo stato di forte malumore ed 
insoddisfazione del personale nonché la crescente 
preoccupazione per l’avvicinarsi della scadenza, in un 
momento in cui agli operatori della Polizia di Stato viene 
richiesto uno straordinario impegno nel servizio 
quotidiano”, e comunicando “… che la segreteria 
provinciale di 
Alessandria è 

fermamente 
intenzionata a 

promuovere 
varie iniziative 

a sostegno dei colleghi interessati 
e di sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica. Tutto questo senza 
voler in alcun modo mettere in 
discussione o in qualche modo 
ledere i diritti degli agenti in 
prova e del personale tecnico di 
recente assegnazione.” 
chiedeva “… un intervento 
urgente e deciso di codesta 
Struttura Nazionale presso il 
Ministero dell’Interno volto ad 
ottenere l’accoglimento delle 
istanze di differimento presentate 
dai dipendenti accasermati.”, 
intervento, peraltro accolto dal 
Dipartimento, come da 
successiva nota della Segreteria 

Nazionale del 16.10.2001 “Interessato il Dipartimento si 
è avuta assicurazione che, i tempi concordati per 
rendere liberi gli alloggi, saranno rispettati. Pertanto 
entro sei mesi dalla firma del verbale in argomento 
datato 18 giugno 2001, gli alloggi dovranno essere 
liberati per una nuova e diversa assegnazione.”, e 
stigmatizzato successivamente  come “Vittoria di Pirro” 
dall’O.S. CO.I.S.P. “ … il SILP per la CGIL ha dimenticato 
di dire che i tempi tecnici dei sei mesi erano stati 
proprio voluti dal COISP che nel corso dell’incontro 
avuto il 18 giugno 2001 aveva chiesto ed ottenuto 
garanzie dal Questore in tal senso. L’accordo 
all’epoca fu raggiunto ma le intimazioni non furono 
mai trasmesse perché agli atti dei fascicoli dei 
dipendenti che usufruivano degli alloggi di servizio, ci si 
accorse che mancava proprio le richieste, da parte 
degli interessati, della possibilità di utilizzare dette 
stanze. Il periodo estivo, con la conseguente fruizione, 
da parte degli interessati, del congedo ordinario, ha di 
fatto contribuito ad un ritardo nell’analisi oggettiva 
delle istanze prodotte. Nell’ultima riunione avutasi nel 
mese di settembre, le organizzazioni sindacali di Polizia 
firmatarie degli accordi decentrati, che si ribadisce 
non partecipano alla gestione degli alloggi di servizio, 



sono state informate dal Questore della impossibilità di alloggiare presso la 
Caserma Franzini il personale di Polizia di nuova nomina che, per legge, ha 
diritto ad usufruire di dette stanze. I Sindacati, in quella circostanza, hanno 
esternato la loro preoccupazione in tal senso, condividendo con il Questore 
la necessità di fare chiarezza sulla destinazione degli alloggi di servizio e 
fissando il termine del 31 ottobre per liberare le stanze occupate da altro 
personale. In questi giorni, ricevendo le sollecitazioni dei propri iscritti, il 
Sindacato ha preso atto di oggettive difficoltà a reperire, 
nell’immediatezza, locali ad uso abitativo nella città. Per queste ragioni, il 
COISP è intenzionato a chiedere una proroga dei termini previsti nella 
precedente riunione anche in ragione del fatto che alcuni dipendenti sono 
stati informati di tale incombenza solo in questi giorni. Vittoria di Pirro, quindi, 
quella del SILP per la CGIL perché ha omesso di dire che proprio il COISP ha 
chiesto ed ottenuto, in sede contrattuale, che il personale di Polizia che 
usufruisce dei cosiddetti alloggi di servizio potrà godere di questo beneficio 
oltre i termini previsti dalla normativa, e precisamente per ben 2 anni. … 
omissis …”.  

 Questa Segreteria, dal canto suo, indirizzata da sempre, com’è nel 
proprio stile, sui sentieri di una dialettica sindacale aperta, graduale, 
concreta ed  incisiva,  informata al dialogo costruttivo e, soprattutto,  
professionale, nell’interesse del personale, dell’Amministrazione e del 
Cittadino, attenta,  in particolare,  ad evitare  spunti polemici gratuiti  e 
scontati atteggiamenti propagandistici, anche al costo di apparire inerti 
agli occhi dei più in alcune circostanze - “duri e corretti”, con la dovuta 
determinazione di chi può vantare trasparenza e serietà comportamentale 
-  ancora una volta sceglie la via del confronto nelle sedi opportune, 
rappresentando al Questore  - dati alla mano – nell’incontro del 27 ottobre 
- la necessità – punto fermo in attesa del completamento della Caserma 
“Franzini” ed  il conseguente recupero dei locali attualmente utilizzati 
dall’Infermeria – di una  soluzione alternativa presso la Scuola Allievi Agenti 
sganciata  da immotivati ed inopportuni limiti temporali e dalla logica 
contrattuale  instaurata nella prassi, evitando così il “muro contro muro” di 
una dura vertenza sindacale.   

Sciolti  i  nodi   focali per il prosieguo di rapporti sindacali “ sempre 
più improntati alla collaborazione” – come auspicato dal Dott. Arturo DE 
FELICE nella nota del 9 ottobre 2001 – compresa la  preventiva 
comunicazione “per conoscenza” alle OO.SS. non firmatarie dell’accordo 
nazionale del 17 febbraio 1999 e l’esposizione “all’albo” del personale per 
le future riunioni contrattuali o   di pertinenza contrattuale, accanto alla 
trasmissione, con una nuova  nota aggiuntiva, degli atti amministrativi non 
consegnati nella precedente –  il  Consiglio Provinciale dell’8 marzo, 
approvava  all’unanimità la linea del confronto e della fermezza sul tema   
ribadendo, nel contempo,   il  no deciso  ad una  politica sorda ed  
indiscriminata di tagli sul benessere del personale, anche attraverso il 
ricorso alla “piazza”, se necessario, ed il recupero dei locali attualmente 
utilizzati dall’Infermeria. 

Attualmente -  come rivendicato -   i colleghi che ne hanno fatto 
richiesta, sono ospitati presso il V° Nucleo della Scuola Allievi Agenti – 
inutilizzato, peraltro,  per il basso numero di frequentatori di corso -  anche 
se, formalmente, risulta fossero autorizzati fino al 18 dicembre 2001.  

Il  “pacco” di Natale è stato scongiurato, ma … di certo non invita 
all’ottimismo la lettura di un vecchio articolo locale – in epoca “Riforma 
della Polizia” – di Giancarlo Giojelli che, chirurgicamente, disegna i contorni  
di una “vergognosa telenovela”  che si trascina negli anni “ Dal primo 
giugno gli agenti della Questura di Alessandria alloggeranno nella nuova 
caserma. Lo aveva promesso il Questore Pier Fortunato Stabile lo scorso 
anno, quando proprio il 1° luglio, in occasione della << Festa della Polizia >> 



fu inaugurato il nuovo Commissariato di Casale Monferrato. … omissis …. 
ma tra poco il vero fiore all’occhiello della Questura di Alessandria sarà la 
nuova palazzina di corso Lamarmora, dove, quando saranno ultimati i 
lavori, si trasferiranno tutti gli uffici. << Per ora – dice il Questore Stabile – 
abbiamo deciso di dar la precedenza agli alloggi degli agenti non sposati 
>>. E gli << alloggi >> sono decisamente quanto di meglio si poteva 
pensare. Una stanzetta per ogni agente, con una piccola anticamera, 
bagno, doccia, rifiniture razionali ed efficienti, doppi vetri alle finestre, 
tapparelle avvolgibili silenziosissime, per non disturbare il riposo dei colleghi 
appena smontati di servizio. Circa 50 posti-letto (che poi sono veri e propri 
appartamentini), distribuiti su tre piani. …omissis … Nel palazzo dove siamo 
ora – dice Stabile – non possiamo restare a lungo. La Questura è situata in 
una strada strettissima, vicino agli uffici dell’esattoria. Non c’è spazio, le 
auto della volante devono uscire in una via angusta, con auto 
parcheggiate in doppia fila. ... omissis …” - conclude il Questore –  “ La 
riforma ha sottolineato l’urgenza di garantire a chi rischia la vita per la 
sicurezza dei cittadini una sistemazione dignitosa. E dignità vuol dire prima 
di tutto un letto decente.”. 

 Come passa il tempo…! 

Sempre disponibili ad una fattiva collaborazione, nell’interesse del 
Personale, dell’Amministrazione e del Cittadino, porgo cordiali saluti. 

 

 

     IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
      (Felice RIZZO) 
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